
 

Decreto Dirigenziale n. 1729 del 11/12/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DLGS 209/2003 - DITTA AMATO VINCENZO - CENTRO DI RACCOLTA E IMPIANTO DI

TRATTAMENTO DI VEICOLI FUORI USO, SITO IN NAPOLI ALLA VIA SCARFOGLIO N.

5/N (FOGLIO 181 P.LLA 218) - PROROGA DEI TERMINI DI DELOCALIZZAZIONE 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 

a. che alla ditta individuale Amato Vincenzo con  decreto dirigenziale n. 295 del 05.09.2007, come 
rettificato dal D.D. n. 313 del 13.09.2007, è stata denegata - per inidoneità del sito - 
l’approvazione del progetto di adeguamento alle norme del D.lgs 209/2003 dell’impianto di 
autodemolizione sito in Napoli alla via Scarfoglio n. 5/n (in catasto al foglio n. 181, p.lla 218); 

b. che con lo stesso D.D. n. 295/2007 è stata contestualmente prescritta, ai sensi del comma 3 
dell’art. 15 citato Decreto legislativo, la delocalizzazione dell’impianto e concessa, nelle more, 
l’autorizzazione provvisoria dell’attività per tre anni nel sito di Napoli;  

c. che tale termine è stato successivamente prorogato con i decreti dirigenziali n. 295/2010, n. 
233/2012 e n. 165/2013, con le motivazioni in essi rispettivamente espresse, nelle more della 
delocalizzazione dell’impianto nel comune di Altavilla Irpina (AV), avviato dalla società “Top Car 
sas di Amato Rosario & C.”, costituita dai figli del sig. Amato Vincenzo, il quale aveva dichiarato - 
con nota acquisita agli atti in data 22.09.2010 prot. n. 761807, integrata con nota acquisita al 
prot. n. 773903 del 27.09.2010 – di voler dismettere l’attività a proprio nome e di farla continuare 
ai figli che, allo scopo, avevano costituto la società di cui innanzi;  

d. che a questa società il Settore Provinciale Ecologia, Tutela dell’Ambiente,Disinquinamento di 
Avellino della Giunta regionale della Campania ha rilasciato con D.D. n. 83 del 02.05.2012 
l’autorizzazione ex art. 208 D.lgs 152/2006 per la realizzazione del progetto  del centro di 
raccolta e trattamento di veicoli fuori uso, da ubicare nel comune di Altavilla Irpina  (AV), 
stabilendo in tre anni il termine di ultimazione dei lavori; 

e. che con istanza acquisita in data 29.05.2014 prot. n. 368248, integrata in data 05.09.14 prot. n. 
587267 con la relazione tecnica giurata dall’ing. F. Bonanno, la ditta Amato - riproponendo 
pressoché integralmente le cause del rallentamento dei lavori di realizzazione dell’impianto ad 
Altavilla Irpina (AV), di cui alla perizia tecnica giurata acquisita il 12.09.2013 con prot. n. 630340 - 
ha richiesto una ulteriore proroga di due anni dell’attività nell’impianto esistente a Napoli nelle 
more: a) del completamento dell’impianto in costruzione ad Altavilla Irpina; b) della conclusione 
del ricorso al TAR per la realizzazione di un nuovo impianto di autodemolizione a Villa Literno 
(CE);  

f. che su richiesta di questa UOD prot. 657161 del 06.10.2014, ai fini dell’avvio del procedimento di 
proroga, la ditta Amato ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie, trasmettendo la 
ricevuta di euro 260, acquisita in data 14.10.2014 con prot.n. 680334;  

g. che con nota prot. n. 657144 del 06.10.2014 questa UOD ha chiesto alla Provincia - per le 
competenze alla stessa attribuite dall’art. 197 D. lgs 152/2006 – di verificare se l’impianto  di 
autodemolizione, sito in Napoli e gestito dalla ditta Amato, sia in possesso dei requisiti 
infrastrutturali adeguati per una regolare attività e una corretta gestione dei rifiuti, al fine della 
valutazione della sussistenza dei presupposti per una ulteriore proroga dei termini di 
delocalizzazione; 

h. che questa UOD con nota prot. n. 706680 del 23.10.2014 ha chiesto al Comune di Napoli il 
parere sulla proroga dell’esercizio dell’attività nel sito esistente in Napoli, nelle more della 
definizione della delocalizzazione ad Altavilla Irpina (AV) e comunque non oltre il 2 maggio 2015; 

 
RILEVATO 

a. che il Comune di Napoli non ha riscontrato la suindicata nota della Regione; 
b. che la Provincia di Napoli con nota prot. n. 138766 del 04.11.2014, acquisita in data 10.11.2014 

prot. n. 752093, ha comunicato l’esito della verifica dell’impianto, gestito dalla ditta Amato, 
dichiarando che lo stesso “possiede i requisiti infrastrutturali per un’adeguata e corretta gestione 
dei rifiuti”;     

c. che la Commissione Tecnica Istruttoria, di cui alla DGR n. 1411/2007, nella seduta del 20.11.2014 
ha ritenuto irrilevante – ai fini della  proroga  – il procedimento ex art. 208 in corso presso la 
omologa UOD di Caserta, per l’approvazione di altro progetto  di impianto di autodemolizione nel 
comune di Villa Literno (CE), proposto dalla “Top Car sas di Amato Rosario & C.” non collegato 
alla delocalizzazione dell’impianto sito in Napoli  alla via Scarfoglio n. 5/n,  ed ha espresso parere 
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favorevole alla proroga dell’attività in quest’ultimo impianto  “non oltre il 02 maggio 2015, 
considerato il congruo lasso di tempo già concesso dalla Regione alla ditta Amato per la 
delocalizzazione nel comune di Altavilla Irpina (AV)”; 

d. che alla ditta Amato con nota prot. n. 810602 del 28.11.2014 è stato comunicato l’esito dei lavori 
della CTI, nonchè - ai sensi dell’art. 10 bis legge 241/90 – la non sussistenza dei presupposti per 
la presa d’atto di una variante all’impianto esistente in Napoli, richiesta con nota acquisita in data 
17.04.2014 prot. n. 274477, presa in carico il 05.05.2014,considerata l’imminente  chiusura 
dell’attività; 

 
CONSIDERATO 

a. che per la delocalizzazione dell’impianto la ditta individuale Amato Vincenzo ha già usufruito, dal 
2007 ad oggi, di numerose proroghe dell’esercizio dell’attività nel sito esistente in Napoli alla via 
Scarfoglio n. 5/n, la cui inidoneità è stata sancita con il D.D.  n. 295 del 05.09.2007, di diniego 
dell’approvazione del progetto di adeguamento; 

b. che il mancato completamento dell’impianto ad Altavilla Irpina (AV)non può più giustificare 
ulteriori proroghe sia  in considerazione  del notevole periodo temporale concesso con D.D. n. 83 
del 02.05.2012 dall’allora Settore Provinciale Ecologia di Avellino  (tre anni) per la realizzazione, 
sia in considerazione dell’inidoneità del sito ove insiste l’impianto esistente;  

c. che, inoltre, i motivi addotti dalla “Top Car sas” con la perizia tecnica acquisita in data 05.09.14  
prot. n. 587267 a giustificazione del rallentamento dei lavori dell’impianto ad Altavilla Irpina (AV) 
sono pressoché gli stessi proposti nel 2013 nell’istanza di proroga allora presentata;  

 
PRESO ATTO  

 a. che la ditta Amato Vincenzo, con nota  acquisita in data 28.11.14 con prot. 808317, ha  trasmesso 
la seguente documentazione: 

     a.1 dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di commercio di Napoli; 
a.2 dichiarazioni sostitutive di certificazione del titolare e del direttore tecnico della ditta con 

l’indicazione dei rispettivi familiari conviventi, in ottemperanza all’art. 85 D.lgs n. 159/2011;  
b. che con nota acquisita in data 04.12.2014 prot. n. 825410 la ditta ha trasmesso l’atto di variazione 

della polizza n. 1/23184/96/36070642/8, emessa dalla UnipolSai Assicurazioni, con la quale viene 
prorogata al 02.05.2016 la validità della garanzia prestata;  

 
RITENUTO, per quanto su esposto e sulla base del parere espresso dalla C.T.I., di autorizzare in via 
eccezionale fino al 02 maggio 2015, a fronte dei due anni richiesti, la proroga dei termini di 
delocalizzazione, di cui al D.D. n. 295 del  05.09.2007, alla ditta individuale Amato Vincenzo; 
 
VISTI 
il D.lgs. n. 209/2003; 
il D.lgs n. 152/2006 s.m.i.; 
la Delibera di G.R. n. 1411 del 27.07.2007; 
il D.D. n.  295 del  05.09.2007;  
D.D. n. 295/2010; 
D.D. n. 233/2012; 
D.D. n. 165/2013; 
 
sulla base dell’istruttoria effettuata dalla UOD 17  

 
D E C R E T A 

 
per quanto espresso in narrativa, che si intende  qui integralmente trascritto e confermato: 
 
1. prorogare fino al 02.05.2015, ultimo termine e improrogabile, l'esercizio dell'attività del centro di 

raccolta e impianto di trattamento di veicoli fuori uso, gestito dalla ditta Amato Vincenzo, nel sito 
ubicato in Napoli alla via Scarfoglio n. 5/n; 

2. precisare che il presente provvedimento perderà immediatamente efficacia in caso di informativa 
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antimafia positiva; 
3.  richiamare tutti i provvedimenti autorizzativi precedentemente emessi in favore della ditta Amato 

Vincenzo, per l’esercizio dell’attività di autodemolizione, le cui condizioni e prescrizioni restano 
ferme e invariate; 

4.  notificare il presente atto alla ditta Amato Vincenzo; 
5. trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Napoli, all’ASL NA 1, all’ARPAC e al 

PRA per quanto di rispettiva competenza, all’Albo gestori ambientali di cui al comma 1 art. 212 del 
Dlgs. 152/06 s.m.i. e alla Provincia di Napoli che, in conformità con quanto disposto dall’art. 197 del 
Dlgs.152/06 s.m.i., procederà agli opportuni controlli, le cui risultanze dovranno essere trasmesse 
tempestivamente a questa UOD; 

6.  inviare per via telematica copia del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta regionale 
della Campania e al BURC per la pubblicazione integrale.  

 
  Dr. Michele Palmieri 
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